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SELLA CITTÀ E CIRCONDARIO D9 ACQUI
ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA

A rretrato  
Cent. IO

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIREI.LI 
— ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

I L  R E F E R E N D U M

Domenica, 5 Maggio, ha luogo 
la votazione por il « refereìidu m  » 
col quale la cittadinanza deve giu­
dicare la convenienza o meno di 
adottare la municipalizzazione del 
gazometro volata dalla Ammini­
strazione Comunale.

La questiono è stata trattata ab­
bondantemente dalla stampa cit­
tadina, anche con esposizione di 
cifre, e non, è il caso di ripetere 
oggi gli argomenti che si fanno 
valere prò e contro il progetto 
municipale.

Quello elio noi raccomandiamo 
vivamente agli elettori è di accor­
rere numerosi alle urne perchè il 
risultato della votazione sia vera­
mente Tespressione della volontà 
cosciente della cittadinanza.

Non è solamente nel periodo 
delle elezioni per la costituzione 
del Consiglio Comunale che gli 
elettori debbono rispondere solle­
citi e numerosi all’appello.

Chè anzi la mancanza di veri 
e ben determinati programmi di 
amministrazione rende certo meno 
validi ed autorevoli i giudizi che 
gli elettori, fuorviati da mille a r­
tifizi, esprimono nelle periodiche 
convocazioni dei Comizii.

E’ specialmente laddove si tratta 
di esprimere un giudizio sopra al­
cuno dei più gravi problemi che 
interessano il paese che l'elettore 
deve partecipare, con voto ponde­
rato e sincero, alla vita ammini­
strativa del proprio paese.

Speriamo quindi elio in questa 
circostanza, in cui veramente si 
tratta di cose e non di persone, 
gli -elettori sapranno fare il pro­
prio dovere.

Per abbonarsi mandare anticipatamente :
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all’Amministrazione del Giornale.

La frana dello Stregone colla 
conseguente sospensione del. tran­
sito sullo stradale Acqui-Visone, 
ha fatto rivolgere lo sguardo a. 
.quelle pile tronche, fiancheggianti 
il ponte della ferrovia sul Bormida, 
ed in tutti sorge naturale il pen­
siero della facilità con cui si po­
trebbe ottenere un passaggio si­
curo e più brevo per Visone, get­
tando su quelle pile delle travate 
metalliche.

La strada esiste g ià , e con 
lieve dispendio si potrebbe adat­
tarla al maggior traffico che do­
vrebbe sopportare.

Ma.,., purtroppo vi è un ma. 
Quelle pile non appartengono nè 
al Comune, nè alla Provincia, 
bensì al Governo che è il proprie­
tario della Ferrovia, e quando 
venne costrutto il ponte, le suac­
cennate pile vennero preparate 
per un futuro sdoppiamento del 
binario, precisamente come la gal­
leria del Turchino, già costrutta 
a doppio binario in vista di un 
probabile sdoppiamento della linea 
Genova-Acqui, nel caso avesse po­
tuto contribuire a sfollare le merci 
che ingombrano il porto di Ge­
nova.

La oramai ultimata linea Ovada- 
Alessandria, incomincierà ad au­
mentare il traffico pel Turchino , 
e non è impossibile che lo sdop­
piamento divenga un giorno ne­
cessario anche fino ad Acqui,' 
quando il diretto Torino-Genova 
passerà un giorno per questa linea.,

Ciò considerato, si adatterà il ] 
governo a cedere quelle pile ? 
Dato poi che sia disposto a 
cederle, occorrerà riscattarle pa­
gandone il prezzo relativo, ed in
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tal caso la spesa del ponte sa­
rebbe ben grave, così che i Co­
muni interessati mal saprebbero 
adattarsi a tale spesa, o la Pro­
vincia tanto meno.

Vediamo quindi di non fare i 
conti senza l’oste. Il Comune ha 
deciso la costruzione di un porto 
per assicurare ed abbreviare il 
percorso Acqui-Visone ed ha fatto 
bene, poiché esso servirà anche a 
sfollare il transito poi Corso Bagni.

Pensare al ponto temiamo sia 
per ora un pio desiderio.

Se fosse ancora Ministro dei 
Lavori Pubblici un illustre estinto, 
forse sarebbe possibile, ma Egli 
non è più....

NOTIZIE VARIE
La proposta d’indennità ai Deputati 

Le dichiarazioni di Giolitti

In una delle ultime sedute della Ca­
mera, l’on. Chimienlianche a nome degli 
onorevoli Borghese, Capece-Minutolo, 
Tasca e Vicini, svolgeva una pro­
posta di legge per l’indennità ai De­
putati dimostrando la necessità e la 
giustizia di questa riforma.

L’on. Giolilti riconosceva che la ri­
forma è una fra le più discusse in 
tutti i Parlamenti, e che meritava di 
essere discussa e portata al cimento 
dell’opinione pubblica.

Consentiva alla presa in conside­
razione e dichiarava fin d’ora che in­
torno al giudizio di merito se ne ri­
metterà alla maggioranza della Ca­
mera,

Per gli esami nelle Scuole Elementari

La Commissione che esamina il 
progetto di legge per gli esami nelle 
scuole elementari e medie ha con­
ferito col Ministro.

L’aocordo si è compiuto sulle basi 
di fissare il selle come media neoes- • 
saria per l’esenzione dall’eaame.

Il disegno di legge sarà quanto , 
prima presentato alla Camera. j

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CARLO G A MONDI ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

Infortuni sul Lavoro

La Cassazione di Firenze ha giu­
dicato che per la legge del 17 marzo 
189S sugli infortuni nel lavoro sorta 
contestazione sulla indennità dopo 
seguito l’infortunio e definita con 
transazione, non può l’operaio contro 
questa insorgere e pretendere il mag­
giore importo che gli è dovuto ai 
sensi di legge: — ait. 12 legge sugli 
infortuni nel lavoro 7 marzo 1898.

Quando, versandosi in caso d’ina­
bilità permanente assoluta, l’inden­
nità deve essere di regola convertita 
in rendita vitalizia presso la Cassa 
Nazionale di previdenza, la sentenza 
deve ordinare il pagamento alla Cassa 
e non emettere la condanna diret­
tamente a favore dell’infortunato.

Elezioni Provinciali

Diamo l’elenco dei Consiglieri Pro­
vinciali scadenti per anzianità, sor­
teggiati e defunti costituenti il terzo 
del Consiglio che deve essere rinno­
vato nel corrente anno.

1. Garrino Carlo — (Alessandria).
2. Salio Dott. Michele - (Alessan­

dria).
3. On. Vittorio Buccelli — Nizza 

Monferrato).
4. Garanti Avv. Giuseppe — (Ri- 

valta Bormida).
5. Barberis Avv. Cav. Eugenio — 

(Mombercelli).
6. Bocca Avv. Comm. Giuseppe — 

(Asti).
7. Nuvoli Oav. Ing. Risbaldo — 

(San Damiano).
8. Antonione Dott. Cav. Giovanni

— (Tonoo).
9. Callegaris Avv. Giovanni — (Gar- 

bagna e San Sebastiano).
10. Centurione Comm, ^Principe 

Giulio — (Castelnuovo Scrivia e Sale).
11. Villa Avv. Fausto — (Villanova 

d’Asti).
12. Merlo Avv. Cav. Giuseppe — 

(Canelli).
13. Francia di Celle nob. Edoardo

— (Rosignano).
,14. Signorini Cav. Paolo — (Tici- 

neto).
15. Ou. Borsarelli Marchese Luigi

— Montiglio e Villadeati).

Il Ponte per Visone


